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 Calendario Parrocchiale da Domenica 18 ottobre a Domenica 25 ottobre 2020 

 

 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI )  

Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15          mart :  17 / 19 previo appuntamento 

Don Walter:  cell 3473032003       Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 18 ottobre 
DEDICAZIONE DEL  
DUOMO DI MILANO 

Ore   8,30  Santa Messa               def. Melino, Braim, Massimo 

Ore 10,30  Santa Messa solenne e catechismo I media 
Nel pomeriggio, in San Vittore: 

FESTA DEL CROCEFISSO 
Ore 18,30  Santa Messa                    def.   

 

Lunedì 19 ottobre 
PER CHIEDERE LA CARITÀ 

Ore   8,30  Santa Messa                    def. Rosa, Francesco  

 Martedì 20 ottobre Ore   8,30  Santa Messa                    def.    

Mercoledì 21 ottobre 
PER LA FAMIGLIA 

Ore   8,30  Santa Messa                    def.    

Giovedì 22 ottobre 
  SAN GIOVANNI PAOLO II 

Ore   8,30  Santa  Messa                def.   

Ore 18,00  Adorazione Eucaristica, Vespri, Benedizione   

Venerdì 23 ottobre 
 PER LA REMISSIONE  

DEI PECCATI 

Ore   8,30  Santa Messa                    def.    

Ore 16,45  Catechismo delle classi IV e V elementare 
Ore 20,00  Cena e catechesi adolescenti 

Sabato 24 ottobre 
 SAN LUIGI GUANELLA 

Ore  8,30   Santa Messa                    def.   

Ore 16,00  Confessioni in parrocchia 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino          
                       def. Raffaella, Vittorio, Ettore, Eno, Gemma, Luigi 

Domenica 25ottobre 
I DOPO LA DEDICAZIONE 

Ore   8,30  Santa Messa                   def. Lina, Enzo, Domenico  

Ore 10,30  Santa Messa solenne  
Ore 18,30  Santa Messa                  def. Ida, Giuseppe, Daniela  
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

18 ottobre 2020 

 

BENEDIZIONI NATALIZIE:  
CI SARANNO? COME? QUANDO?.... 

 
Carissimi,  
in un contesto normale questo sarebbe stato il periodo in cui far pervenire  il pro-
gramma dettagliato per la benedizione natalizia alle famiglie. 
Anche questa tradizione dovrà essere rivista necessariamente. Prima di informare 
delle modalità e dei tempi di questo rito ecco alcune righe ufficiali del Vicario 
Generale della Diocesi a nome dell’Arcivescovo. 
 

L’Arcivescovo nella sua lettera pastora-
le ci invita a dare particolare importan-
za alla visita e alla benedizione delle 
famiglie in occasione del Santo Natale. 
la visita delle famiglie vuol essere eco e 
annuncio della visita che il figlio di Dio 
fa all’umanità piantando la sua tenda in 
mezzo a noi. 
Nella triste esperienza della pandemia 
dolore e silenzio, solitudini e paure, 
speranze e generosità attendono l’an-
nuncio del farsi prossimo di Dio e del 
suo popolo santo che versano l’olio del-

la consolazione e della benedizione. Certamente la complessità di questo tempo 
segnato dalla pandemia rende oltremodo impegnativa la visita natalizia. La po-
tremo realizzare secondo modalità per certi versi inedite. Nella attuale situazione, 
il dono dell’ascolto, la grazia di una parola e la preghiera condivisa rivelano una 
sapienza che giunge come consolazione e aiuto per rileggere nella fede in tempo 
tanto tribolato quanto promettente. Potrà essere occasione per donare la lettera 
che l’Arcivescovo invia per le famiglie a Natale. La sua parola, insieme agli au-
guri fraterni, porta motivi autentici di gioia e di speranza. 

Mons. Franco Agnesi, Vicario Generale 
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La vita in Parrocchia

DOMENICA 18 OTTOBRE FESTA DEL CROCEFISSO 

 
Il programma della festa è molto ridimen-

sionato, infatti è prevista una preghiera 

in San Vittore davanti al crocifisso alle 

ore 15.30. 

Come ci organizzeremo dunque quest'anno  
per la benedizione delle famiglie ? 

 
Tutti i parroci della comunità parrocchiali di Rho sono unanimemente  giunti a 
questa scelta.  
Verrà recapitata ad ogni famiglia una lettera con un testo comune e una immagi-
netta con una preghiera con l'invito a partecipare ad una benedizione comunitari, 
suddivisi per via.  Il calendario dettagliato per la nostra parrocchia verrà stampato 
nei prossimi giorni prevedendo la scelta tra due orari ( prima o dopo cena) per 
favorire al meglio ogni famiglia. Durante tale celebrazione si farà un momento di 
preghiera, si riceverà la benedizione e verrà data l'acqua benedetta da utilizzare 
per momenti specifici di preghiera in famiglia, in modo particolare il  santo giorno 
di Natale. Sarà possibile la presenza di un solo  membro per famiglia a causa dei 
limiti che questo periodo difficile ci chiede di osservare.  
Infine tutte le parrocchie della città, compresa la nostra di san Michele, intendono 
prevedere per il tempo Pasquale la eventualità di benedire le famiglie che lo desi-
derano con la visita in casa del sacerdote, sperando ovviamente che le condizioni 
generali della pandemia  ci permettano finalmente di agire in questo modo !! 

Si comunica che domenica 1 novembre verrà celebrata la Solennità di tutti i 
Santi e pertanto la liturgia di tale giorno, compresa la Messa Vigiliare, non sarà 
della Domenica  ma di Ognissanti.  
Nel pomeriggio NON si terrà la consueta celebrazione di suffragio al cimitero 
con le altre parrocchie della città a causa del Covid.  
I sacerdoti della città alle 15.30 reciteranno una preghiera per tutti i defunti spo-
standosi insieme in 4 punti del cimitero senza la partecipazione dei fedeli per 
non creare assembramenti. Sarà possibile unirsi alla preghiera dei sacerdoti ri-
manendo vicino ai propri cari defunti . 
Inoltre lunedì 2 novembre, giorno della Commemorazione di tutti i defunti, nel-
la chiesa di San Michele celebreremo una Santa Messa al mattino alle 8.30 e 
alla sera alle 20.30 per tutti i fedeli defunti della nostra parrocchia . 
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           Ottobre Missionario 2020— “Tessitori di fraternità” 

ABBONAMENTO ALLA  RIVISTA MISSIONARIA   
“MONDO E MISSIONE” 

Riscoperta della Fraternità attraverso la testimonianza di tanti missionari che vivo-
no la fraternità cristiana in mezzo a popoli e culture estreme. 

La vita in Parrocchia 

DAL RITO DI BEATIFICAZIONE  
DEL GIOVANE CARLO ACUTIS 

Ma "che aveva di speciale questo ragazzo di appena quindici anni?", si è chiesto 
nell'omelia il cardinale Agostino Vallini, legato pontifico per  le Basiliche di 
San Francesco e di Santa Maria degli Angeli, che ha presieduto la Messa di beati-
ficazione. Carlo, è la risposta, "era un ragazzo normale, semplice, spontaneo, 
simpatico, amava la natura e gli animali, giocava a calcio, aveva tanti amici suoi 
coetanei, era attratto dai mezzi moderni della comunicazione sociale, appassionato 
di informatica, e da autodidatta costruiva programmi per trasmettere il Vangelo, 
per comunicare valori e bellezza".  
Già da molto piccolo Carlo aveva il dono di attrarre e veniva percepito come un 
esempio. I suoi familiari testimoniano che "sentiva il bisogno della fede e aveva lo 
sguardo rivolto a Gesù. L’amore per l’Eucarestia fondava e manteneva vivo il suo 
rapporto con Dio". Una delle sue frasi più celebri è "l’Eucarestia è la mia autostra-
da per il cielo”. Gesù era la forza della sua vita e lo scopo di tutto ciò che faceva; 
era ugualmente molto devoto alla Madonna. 
Suo ardente desiderio inoltre era quello di attrarre quante più persone a Gesù, fa-
cendosi annunciatore del Vangelo anzitutto con l’esempio della vita. "Carlo senti-
va forte il bisogno di aiutare le persone a scoprire che Dio ci è vicino e che è bello 
stare con Lui per godere della sua amicizia e della sua grazia. Per comunicare 
questo bisogno spirituale si serviva di ogni mezzo, anche dei mezzi moderni della 
comunicazione sociale, che sapeva usare benissimo, in particolare Internet, che 
considerava un dono di Dio ed uno strumento importante per incontrare le persone 
e diffondere i valori cristiani",   
Carlo ha mostrato che "il frutto della santità" è una meta raggiungibile da 
tutti. Il nuovo Beato è stato indicato come modello particolarmente per i giovani, 
"a non trovare gratificazione soltanto nei successi effimeri, ma nei valori perenni 
che Gesù suggerisce nel Vangelo, vale a dire: mettere Dio al primo posto, nelle 
grandi e nelle piccole circostanze della vita, e servire i fratelli, specialmente gli 
ultimi. La beatificazione di Carlo Acutis, figlio della terra lombarda, e innamorato 
della terra di Francesco di Assisi, è una buona notizia, un annuncio forte che un 
ragazzo del nostro tempo, uno come tanti, è stato conquistato da Cristo ed è di-
ventato un faro di luce per quanti vorranno conoscerlo e seguirne l’esempio. Egli 
ha testimoniato che la fede non ci allontana dalla vita, ma ci immerge più pro-
fondamente in essa, indicandoci la strada concreta per vivere la gioia del 
Vangelo. Sta a noi percor rer la, attratti dall’esperienza affascinante del Beato 
Carlo, affinché anche la nostra vita possa brillare di luce e di speranza".  


